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ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 

SECONDA CONVOCAZIONE 
Giovedì 14 maggio 2026, ore 18:15 

Pontedera, sala n. 25 di Unione Valdera 

====================================== 
 

Ordine del giorno integrato:  

1. Discussione e approvazione del bilancio consuntivo 2025 

2. Discussione e approvazione del bilancio previsionale 2026 

3. Preparazione e partecipazione attiva all’evento - Assemblea pubblica programmata per il 

prossimo venerdì 29 maggio 

4. Rapida rassegna delle iniziative realizzate in questa prima parte del 2026 e delle attività in 

corso di realizzazione e/o in programma 

5. Varie ed eventuali 

VERBALE 

PRESENTI, come da verbale della Commissione verifica poteri, parte integrante di questo 

verbale.  

Ad inizio di seduta Pietro Pertici, Coordinatore della Tavola, annuncia le decisioni preliminari 

assunte dal Consiglio Direttivo per la composizione degli organi di controllo e di gestione 

dell’Assemblea, che, conseguentemente, risultano così composti: 

-Commissione Verifica Poteri: Leonardo Manciassi, Marika Olivieri, Marianna Marrone 

-Presidente dell’Assemblea: Agnese Dell’Antico, rappresentante per delega del Comune di 

Bientina 

-Vicepresidente dell’Assemblea: Davide Tosi, rappresentante per delega di Bhalobasa 

Il Coordinatore sottopone all’Assemblea per la ratifica le decisioni appena assunte in via 

preliminare dal Consiglio Direttivo. 

La proposta è approvata all’unanimità, dopodiché la Commissione Verifica Poteri si mette 

immediatamente al lavoro per il regolare insediamento dell’Assemblea ordinaria. 

La Presidente Agnese Dell’Antico assume la conduzione dell’assemblea e nomina Cosetta Bindi, 

la quale accetta, nella funzione di segretaria e collaboratrice anche per la redazione del verbale. 

La Presidente, preso atto della presenza a distanza via Zoom di Eva Masoni, spiega l’importanza 

della sessione di bilancio per la Tavola e richiama brevemente le tappe più significative del lavoro 

svolto nel 2025, incentrate sui temi della pace e della cooperazione. 

Prima di dare inizio alla discussione dei punti all’ordine del giorno, la Presidente chiede al 

Coordinatore Pietro Pertici di intervenire per introdurre l’illustrazione dei temi principali all’ordine 

del giorno dell’Assemblea. 

Il Coordinatore, richiamando la relazione scritta del Comitato Esecutivo e consegnata come parte 

integrante del presente verbale, annuncia che la parte del bilancio consuntivo 2025 verrà declinata 

da Franco Cavallini, mentre lui illustrerà il bilancio previsionale 2026, atto non obbligatorio ma 

determinante per il lavoro della Tavola e per la copertura delle prossime iniziative, la prima delle 

quali, importantissima, si terrà il 29 maggio presso il teatro Era e vedrà, alle ore 21:15 gli interventi 

di Romano Prodi, ex Presidente del Governo italiano e della Commissione dell’Unione Europea e di 

Alfio Nicotra Coordinatore della rete Nazionale Pace e Disarmo. Gli interventi di Prodi e Nicotra 

saranno preceduti, alle ore 18:30, dall’Assemblea pubblica che avrà come protagonisti i Sindaci e i 

Titolari delle Organizzazioni di Società civile socie della nostra Tavola. 
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La Presidente invita dunque Franco Cavallini ad illustrare il bilancio consuntivo 2025 come da 

N. 1 dell’O.d.g.:  

DISCUSSIONE E APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSUNTIVO 2025 

Prende la parola Franco Cavallini, Membro dell’Esecutivo, per illustrare gli atti del bilancio 

consuntivo; gli stessi atti sono già stati sottoposti all’approvazione del Consiglio direttivo in data 13 

aprile 2026 e si compongono di Rendiconto Gestionale, Stato Patrimoniale, Conto Economico, 

Inventario, Relazione di Missione, documenti consegnati ai presenti e illustrati da Cavallini in 

concomitanza con la loro proiezione sul megaschermo della sala. 

RENDICONTO GESTIONALE 2025 (bilancio al 31.12.2025)  

Come più volte comunicato nelle varie occasioni in cui se ne è presentata l’occasione, la Tavola, 

avendo assolto l’obbligo di iscriversi al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore con la 

conseguente acquisizione di personalità giuridica, presenta per la prima volta il rendiconto 

gestionale, il bilancio al 31.12.2025 in forma ordinaria, come una qualsiasi azienda è tenuta a fare, e 

composto come per Legge da Stato Patrimoniale e Conto Economico. 

Unica difformità da una azienda ordinaria, dice Cavallini, la Tavola non è tenuta a versare imposte 

su eventuali utili d’esercizio. 

STATO PATRIMONIALE   

A tal proposito, prosegue, è possibile presentare un bilancio con un utile di 4.497,39 euro che 

evidenziano, a suo modo di vedere, sia una oculata gestione della Tavola, sia un impiego pressoché 

totale delle risorse che l’associazione riesce ad attrarre.  

Il bilancio è strutturato a colonne contrapposte, ossia uno stato patrimoniale che evidenzia a sinistra 

le attività e a destra le passività con evidenza dei crediti e dei debiti a fine esercizio, e questo solleva 

la Tavola dal presentare un apposito prospetto CREDITI/DEBITI come facevamo in precedenza. 

Le disponibilità liquide dell’associazione a fine esercizio ammontano a 88.355,96 euro, che 

Cavallini definisce senza dubbio una buona liquidità che permette di operare in tranquillità e che 

all’occorrenza consente di far fronte a eventuali ritardi nel ricevimento delle risorse da parte degli 

enti erogatori. Aggiunge che raramente ma in alcune circostanze è accaduto di dover decidere di 

procedere al pagamento dei formatori prima di aver ricevuto i saldi dei progetti, a protezione dei 

lavoratori che hanno il diritto di vedere remunerata la propria attività in tempi ragionevoli. 

Nota poi come nell’attivo le voci maggiormente consistenti si riferiscono infatti a crediti della 

natura appena menzionata e a qualche quota sociale poi incassata nei primi giorni del corrente anno, 

e come nel passivo tutte le poste si riferiscono al completamento di attività progettuali poi concluse. 

Conclude l’illustrazione dello stato patrimoniale evidenziando il risconto attivo di € 671,15, che è 

riferito alla quota del premio di assicurazione volontari non di competenza dell’esercizio 2025. 

CONTO ECONOMICO 

Cavallini ricorda come, nel presente documento, i costi si trovino a sinistra e i ricavi a destra. 

I ricavi si riferiscono a risorse per progetti per 44.102,72 euro e a quote associative per 26,140,71 

oltre a 1.645,00 euro di contributi volontari che rappresentano i contributi dei partecipanti alla 

marcia Perugia/Assisi per il noleggio dei pullman e a 623,00 euro di insussistenze attive per un 

errore del consulente nel calcolo dell’IRAP. 

Aggiunge che, per quanto riguarda i costi, rilevano maggiormente i servizi per complessivi 

27.944,21 euro e i compensi a collaboratori e consulenti per 24.503,08 euro, oltre a insussistenze 

passive per 10.984,00 euro che meritano un chiarimento perché non rappresentano un vero e proprio 

costo ma un’errata valutazione delle risorse previste a disposizione, da parte di un istituto scolastico 

pontederese per alcuni specifici progetti; in pratica per due progetti si era calcolato l’ammontare 

delle risorse per un numero di ore che poi è risultato eccessivo a consuntivo e si è dovuta 

correttamente registrare a costo la differenza avendo precedentemente registrato a ricavi l’intera 

somma calcolata. 
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INVENTARIO 

Cavallini sottolinea che l’inventario è identico a quello dello scorso esercizio non avendo, nel corso 

del 2025, proceduto ad acquisti o cessioni di beni, e precisa che tutti i cespiti sono interamente 

ammortizzati essendone imputati i costi nel corso dell’esercizio in cui si è realizzato l’acquisto. 

RELAZIONE DI MISSIONE 

Cavallini presenta la relazione di missione come un documento che va ad integrare e in alcuni casi a 

meglio precisare i dati di bilancio. 

Aggiunge che, trattandosi di un modello ministeriale che deve essere per legge adottato da tutte le 

associazioni iscritte al registro unico nazionale, per quanto riguarda la Tavola deve essere compilato 

solo in parte; prosegue illustrando il documento punto per punto come segue: 

il punto 1 riporta le informazioni, la missione, le attività della Tavola; 

il punto 2, i dati degli associati e la loro partecipazione alle attività; 

il punto 3, i criteri adottati per valutare le voci di bilancio; 

il punto 7 descrive i ratei e i risconti attivi indicati in bilancio di cui abbiamo parlato descrivendo il 

bilancio; 

il punto 8 riepiloga il patrimonio netto dell’associazione; 

Il punto 9 indica gli impegni di spesa; 

Il punto 11, gli scostamenti dei ricavi comparandoli con il precedente esercizio (attività un po’ 

forzata per il fatto che l’esercizio 2024 è stato redatto per cassa e il 2025 per competenza); 

Il punto 12 riporta la stessa operazione del precedete punto ma per i costi; 

Il punto 17 propone di destinare l’avanzo di amministrazione ad integrare le disponibilità 

finanziarie della Tavola, visto che l’associazione non distribuisce dividendi ai soci; 

I punti 18,19,20 e 21 illustrano la gestione dell’ente nell’esercizio e le previsioni in tal senso. 

Cavallini conclude il suo intervento mettendosi a disposizione per eventuali chiarimenti. 

Constata l’assenza di domande o interventi, prende la parola la Presidente per sottoporre al voto 

l’approvazione del bilancio consuntivo 2025.  

L’Assemblea approva all’unanimità il bilancio consuntivo 2025. 

Successivamente, la Presidente invita il Coordinatore ad illustrare il punto  

N. 2 dell’O.d.g.:  

DISCUSSIONE E APPROVAZIONE DEL BILANCIO PREVISIONALE 2026 

Il Coordinatore Pietro Pertici ribadisce che la presentazione del bilancio previsionale non è 

obbligatoria per legge, ma è prevista dallo statuto e costituisce un documento importante per la 

gestione della Tavola, poiché consente di misurare i programmi sociali con le reali disponibilità 

finanziarie e, conseguentemente, di utilizzare al meglio le disponibilità per realizzare le attività 

programmate. Occorre, tuttavia, tenere presente che la concreta possibilità di realizzare i programmi 

desiderati dipende anche dalle condizioni esterne in cui la Tavola stessa si trova ad operare.  
Passa, quindi, alla elencazione delle voci di bilancio commentandole. Illustra quanto riportato a 

questo proposito nella Relazione del Comitato Esecutivo alla presente Assemblea, che così recita: 

“L’illustrazione dettagliata dei ricavi e dei costi del bilancio di previsione per l’anno 2026 è 

rappresentata nella scheda delle “note esplicative” allegate al bilancio previsionale. Per non 

ripeterle in questa sede, ci limitiamo ad enunciare i criteri generali adottati nella classificazione 

delle voci, coerentemente con quanto praticato in tutti gli esercizi passati:  

 

Per la parte relativa alle voci di ricavo “Contributi e crediti attesi”, il criterio è quello della 

indiscussa attendibilità delle fonti da cui devono arrivare le risorse. Partiamo dalla ovvia 

attendibilità dei Soci per quanto riguarda le quote sociali, anche se dobbiamo ricordare che, 



4 

mancando un sistema di versamento automatico, la riscossione richiede in taluni casi ripetute 

sollecitazioni. Per quanto riguarda i crediti verso terzi postati nella scheda del preventivo, essi 

riguardano prevalentemente somme, che ci sono dovute da Enti finanziatori di progetti, la cui 

attendibilità è fuori discussione, sia per il prestigio degli Enti, sia per averne già ampiamente 

sperimentato le pratiche amministrative dei progetti finanziati. 

 

Per la parte relativa alle “spese e impegni previsti”, i criteri da sempre adottati sono: 

-la puntuale copertura dei costi dei progetti realizzati con o senza i contributi di terzi. Tali spese 

comprendono i costi indiretti dovuti per legge a fronte dei contratti con personale autonomo 

incaricato, 

-la previsione di iniziative che rientrano nella missione della nostra Tavola e che dobbiamo fare 

tutto il possibile per realizzare. 

Per il resto delle partite di costo si tratta delle normali spese di gestione contenute sempre nei limiti 

indispensabili per la regolare gestione della Tavola.” 

 Il Coordinatore si sofferma, in particolare, sulle voci del bilancio previsionale relative a: 

-progetti nelle scuole, Mediazione linguistico didattica e Laboratori, rivolti a ITI, ITCG, IPSIA di 

Pontedera supportati in parte rilevante dai fondi del PNRR. A questo proposito, sottolinea le 

criticità per la liquidazione dei collaboratori che sono, comunque, in via di superamento. Aggiunge 

che nel 2025/2026 la Mediazione linguistico didattica è finanziata in parte modesta dal Piano 

Educativo di Zona a cui si è aggiunto un finanziamento tramite un bando della Società della Salute; 

-progetti di cooperazione internazionale: progetto sviluppo sostenibile in Senegal, con i fondi 

8xMille della chiesa Valdese; 

-partecipazione ad eventi esterni come il Meeting Scuole di Pace ad Assisi; 

-premio di laurea alla memoria di Renzo Maffei. 

Essendo terminata l’illustrazione da parte del Coordinatore, la Presidente apre la discussione 

Daniela Pampaloni, Presidente della Fondazione Idana Pescioli, interviene per informare 

l’assemblea che l’ARCI ha in programma per il 19 o il 20 ottobre una iniziativa alla memoria di 

Renzo Maffei.  

Davide Tosi, Delegato per l’Associazione Bhalobasa, sottolinea come sia necessario risolvere la 

questione del finanziamento dei progetti per la scuola;  

Massimo Basilei, Delegato per la CGIL-Pisa, si dice s’accordo con Tosi e chiede se e quanto 

siano esigibili i crediti per i progetti nelle scuole.  

Il Coordinatore risponde che sono in corso le pratiche per la liquidazione di quanto dovuto dalle 

scuole per gli anni scolastici passati. Avverte, però, che in questo momento, per quanto riguarda il 

prossimo anno scolastico 2026-2027 non abbiamo in vista fonti di finanziamento disponibili per la 

continuità del progetto di Mediazione Linguistica Didattica MLD). Conferma che si continuerà 

come sempre, a cercarle rivolgendosi anche nuovamente all’assessorato all’istruzione della Regione 

Toscana e alla Società della Salute del nostro Territorio. 

La Presidente indice la votazione per l’approvazione del bilancio previsionale 2026.  

L’Assemblea approva all’unanimità il bilancio previsionale 2026. 

N. 3 dell’O.d.g.:  

PREPARAZIONE E PARTECIPAZIONE ATTIVA ALL’EVENTO - ASSEMBLEA 

PUBBLICA - PROGRAMMATA PER IL PROSSIMO VENERDÌ 29 MAGGIO 

Il Coordinatore annuncia che nel frattempo si è realizzata la condizione indicata dal Consiglio 

Direttivo per la conferma della data del 29 maggio circa la disponibilità di Personalità, aventi 

competenze di livello nazionale ed europeo, ad intervenire per fornire ai cittadini del nostro 

territorio le informazioni necessarie per inquadrare il dibattito sul tema dell’Assemblea nella 

cornice della prospettiva di una Europa Protagonista di pace nel mondo: Romano Prodi, già 
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Presidente della Commissione Europea, Alfio Nicotra, Coordinatore di Rete Italiana Pace e 

Disarmo. 

Il Coordinatore Pertici informa che l’evento programmato per venerdì 19 maggio si articolerà in due 

fasi:  

Alle ore 18,30 Assemblea pubblica della Tavola sul tema “la militarizzazione del territorio 

nell’ambito della politica del riarmo europeo e nazionale”. Territorio che vuole essere di 

solidarietà e di pace. Aggiunge che il Gruppo di lavoro che ha programmato le iniziative pubbliche 

2026 della Tavola ha dato mandato al Comitato Esecutivo per la preparazione di un documento 

sotto forma di domande su 5 focus tematici da porre ai Partecipanti all’Assemblea per facilitare la 

riflessione e il dibattito. Dibattito che può fornire elementi importanti per l’elaborazione di una 

sintesi condivisa che potrebbe essere presentata all’appuntamento del 3 ottobre in occasione della 

cerimonia per l’accoglienza, nella Tappa di Pontedera, della Fiaccola del Giro d’Italia per la Pace, 

promosso dal Coordinamento Nazionale Enti Locali per la Pace.   

Alle ore 20,00 Apericena offerta ai partecipanti all’Assemblea pubblica 

Alle ore 21,15 gli interventi di Romano Prodi e di Alfio Nicotra intervistati dal Direttore di Toscana 

Oggi sul tema: “Quale politica della difesa per una Unione Europea protagonista di pace” 

A questo punto il Coordinatore chiede l’impegno di tutti per la partecipazione all’Assemblea 

pubblica del 29 maggio al Teatro Era e invita ciascuno dei presenti a chiedere al Titolare del 

rispettivo Ente l’impegno ad essere presente all’iniziative partecipando attivamente all’Assemblea 

pubblica delle ore 18,30. 

N. 4 dell’O.d.g.:  

RAPIDA RASSEGNA DELLE INIZIATIVE REALIZZATE IN QUESTA PRIMA PARTE 

DEL 2026 E DELLE ATTIVITÀ IN CORSO DI REALIZZAZIONE E/O IN PROGRAMMA 

Il Coordinatore passa in rassegna le varie attività già realizzate nei primi mesi del 2026, come da 

relazione del Comitato Esecutivo che così recita: 

• “Come sappiamo, lo scorso martedì 7 aprile c’è stato il primo evento: l’incontro/intervista “Parole 

di Pace” con il Cardinale Matteo Zuppi, presidente della Conferenza Episcopale Italiana (CEI), che 

la Tavola ha promosso con la collaborazione decisiva delle ACLI. È stato un evento di notevole 

spessore culturale anche per il programma “Ponte di Parole” del Comune di Pontedera, oltre che un 

ottimo inizio del nostro programma 2026.  

• Lo scorso giovedì 9 aprile nella Villa Crastan di Pontedera si è svolta, nell’ambito del programma 

“Ponte di Parole” del Comune di Pontedera, la performance “Sussurri di Pace”, la poesia e la 

pittura, come veicoli dei pensieri e delle relazioni di pace con l’attrice Maria Triggiano e la pittrice 

Paola Vallini.  

• Nei giorni 17 e 18 aprile tre alunne dell’IPSIA e tre alunne del Montale, selezionate per le 

rispettive classi che hanno partecipato al XVII concorso per studenti “Sbellichiamoci” a. s. 2025-

2026 hanno fruito il premio consistente nel viaggio ad Assisi per partecipare al Meeting delle scuole 

di Pace. 

• sabato 18 aprile si è svolto a Calcinaia il quarto evento: la conferenza “il mondo è in guerra– il 

rischio dell’arma nucleare” con la partecipazione del prof. Francesco Forti, Università di Pisa, e di 

Lisa Clark, esponente della Rete Pace e Disarmo. 

Il Coordinatore prosegue il suo intervento per richiamare l’iniziativa programmata per la mattina 

di sabato 3 ottobre: la tappa di Pontedera del Giro d’Italia per la Pace promosso, come già 

accennato, dal Coordinamento Nazionale Enti Locali per la Pace. Conclude aggiungendo che, ad 

accogliere la fiaccola del Giro, ci saranno le associazioni e le scuole di Pontedera e della Valdera. 

Chiede a Valentina Balestri, coordinatrice del sottogruppo scuola, di informare l’Assemblea a 

proposito dell’iniziativa. Valentina Balestri prende la parola per illustrare sinteticamente i 

preparativi per la partecipazione da parte di alunne e alunni di scuole del primo ciclo  

Al termine della discussione dei punti n.3 e n.4 dell’ordine del giorno, 

La Presidente chiede l’approvazione delle iniziative fin qui realizzate dall’inizio dell’anno e delle 

attività programmate per le prossime settimane, indicendo la votazione. 
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L’Assemblea approva all’unanimità. 

N. 5 dell’O.d.g.:  

VARIE ED EVENTUALI 

Ricevuta la facoltà di parola dalla Presidente, il Coordinatore Pietro Pertici ricorda che siamo in 

un periodo di minacce e turbolenze che si riflette anche nei titoli dei giornali e negli scritti dei 

politologi richiamati nella relazione, che mettono in evidenza come il mondo sia dominato dalla 

prepotenza di chi detiene la superiorità economica e militare, osservando tuttavia che non è certo 

questa una novità. La novità, spavaldamente enunciata dal Presidente americano Donald Trump, sta 

nella rivendicazione del diritto di scatenare nuove guerre semplicemente per gli interessi economici 

e strategici degli Stati Uniti, senza alcun bisogno di ostentare giustificazioni vere o false che siano, 

come avvenuto nel recente passato per le numerose invasioni militari a cui abbiamo assistito: in 

Afganistan, in Iraq, in Libia, in Siria e in Ucraina. Ogni volta si ostentava una foglia di fico per 

coprire la vergogna di una guerra che si era già deciso di scatenare. Con Trump alla presidenza 

degli Stati Uniti non c’è più bisogno di giustificazioni, non c’è più alcun ritegno, non c’è più la 

vergogna della guerra. 

La fine del Diritto Internazionale è spudoratamente decretata negli annunci oltre che nei fatti. Si 

pratica e si ostenta senza più infingimenti il diritto della forza e della prepotenza. (Groenlandia, 

Venezuela, Iran e, tra poco, Cuba e Taiwan) 

Partendo da questo stato di cose il Coordinatore espone l’idea di promuovere e organizzare una 

nuova forma di manifestazione contro le guerre, per la giustizia e per la pace. Premette che 

l’iniziativa che sta per proporre sarebbe certamente più clamorosa e importante se promossa a 

livello nazionale, ma, intanto, potrebbe essere promossa partendo dal nostro territorio, con la 

speranza che possa essere di esempio per iniziative di più ampio livello territoriale e, magari, di 

livello nazionale.   

In pratica, il Coordinatore Pietro Pertici propone di promuovere la realizzazione di una carovana 

che da Pontedera si rechi in visita formale alle sedi regionali dei Consolati degli Stati che stanno 

facendo le guerre in atto per chiedere ai rispettivi governi di far tacere le armi immediatamente e 

senza condizioni impeditive, per avviare processi diplomatici di trattative e per perseguire le 

condizioni per la pace in modo nonviolento. La carovana può essere composta da persone 

rappresentative di Enti e Organizzazioni, a cominciare dai Soci della nostra Tavola, che vogliono 

dare una forte e visibile testimonianza della vocazione di pace di questo territorio contro ogni 

guerra da chiunque e con qualsiasi motivazione praticata.  

Invita i presenti e riflettere su questa proposta nell’ambito dell’Ente rappresentato, per poterla 

riprendere e sviluppare più avanti, magari in vista dell’iniziativa programmata per il prossimo 3 

ottobre in occasione della tappa di Pontedera del Giro d’Italia per la Pace.  

Concluso quest’ultimo intervento, La Presidente invita la Commissione Verifica Poteri a 

relazionare sullo svolgimento dell’Assemblea. 

Leonardo Menciassi, leggendo il relativo verbale, informa che la Commissione Verifica Poteri 

ha accertato la regolarità dello svolgimento dell’Assemblea. 

La Presidente, non essendoci altre richieste di intervento, ringrazia i presenti e dichiara conclusi i 

lavori dell’Assemblea della Tavola della Pace e della Cooperazione Ets alle ore 20:00 del 14 

maggio 2026 

La Segretaria                                                                                                    la Presidente  

f/to Cosetta Bindi                                                                                             f/to Agnese Dell’Antico 

 


